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ORTOTTERI (INSECTA, SALTATORIA) E MANTIDI (INSECTA,
MANTODEA) DEGLI AMBIENTI PRATIVI DELLA FASCIA
MONTANA DEL CANTONE TICINO (SVIZZERA)

CECILIA ANTOGNOLI

Istituto di zoologia
Baltzerstrasse 3
3012 Berna

RIASSUNTO

Durante le stagioni estive degli anni 1989, 1990 e 1991 si sono raccolti dati faunistici sugii
ortotteri (Insecta, Saltatoria) di 22 praterie abbandonate, magre, concimate e pascolate
della fascia montana del Ticino (Svizzera). Sono state osservate 31 specie di ortotteri
(senza le famiglie Tetrigidae e Gryllidae): 16 ensiferi e 15 celiferi; si è inoltre rilevata l'unica
specie di mantide della fauna svizzera. Nelle 8 praterie abbandonate sono state osservate
31 specie (96.9%, in media 14.6 per superficie); nelle 9 magre 22 specie (68.7%, media
11.9); nelle 4 praterie concimate 16 specie (50%, media 8); mentre nel pascolo 12 specie
(37.5 %). 9 specie sono state rilevate unicamente in praterie abbandonate; 8 in praterie
abbandonate o magre; 1 specie nel pascolo; mentre 14 specie erano presenti in tutti gli
ambienti considerati. La percentuale più alta di ensiferi si è riscontrata nelle praterie
abbandonate in parte già invase da cespugli. Delle 31 specie di ortotteri censite ben 19

sono menzionate nella Lista rossa degli ortotteri (NADIG & THORENS 1994); 4 sono inoltre
endemiche della Regione insubrica (NADIG 1991).

ABSTRACT

During the summers 1989, 1990 and 1991 faunistical data of grasshoppers (Insecta,
Saltatoria) were collected on abandoned, unfertilized, fertilized and grazed meadows in the
mountain belt of Ticino (southern Alps, Switzerland). 31 grasshopper species were
observed (excluding species of the families Tetrigidae and Gryllidae): 16 Ensifera species,
15 Caelifera species and the only one mantid species occuring in Switzerland. Among the
32 collected species, 31 (96.9%) were found on the 8 abandoned meadows (average
14.6), 22 species (68.7%) on the 9 unfertilized meadows (average 11.9), 16 species (50%)
on the 4 fertilized meadows (average 8) and 12 in the only one pasture. 9 species were
observed exclusively on abandoned meadows, 8 on abandoned and unfertilized meadows,

1 species on the pasture, whereas 14 species were found in all the habitat types.
Ensifera species were particularly frequent in older abandoned meadows containing
shrubs and trees. Of the 31 grasshopper species recorded 19 are considered to be endangered

(NADIG & THORENS 1994) and 4 are endemic in the Insubrian Region (NADIG
1991).
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INTRODUZIONE

Le praterie di bassa altitudine dell'Europa centrale sono ecosistemi di origine antropica, la

cui formazione ha avuto inizio diversi secoli fa.
La gestione delle praterie da sfalcio e dei pascoli ha seguito schemi tradizionali fissi ed è
rimasta immutata per secoli. Cid ha permesso lo sviluppo di ecosistemi seminaturali stabili
con grande diversité biologica. Nel Ticino (Svizzera) si possono ancora oggi osservare
praterie non concimate con una densité di 50 specie vegetaii per mq (STAMPFLI 1992).
Anche il numéro di invertebrati che popolano questi ambienti è considerevole: fino a 20
specie di cavallette (tab. 2), 42 specie di farfalle (PUSTERLA, non pubbl.), 54 specie di

ragni (HÄNGGI 1992) e almeno 45 specie di eterotteri (OTTO, com. or.). La ricchezza delle
biocenosi viene completata dagli organismi appartenenti ai livelli trofici superiori: rettili,
uccelli e piccoli mammiferi.
Dopo la seconda guerra mondiale si è assistito all'urbanizzazione di vaste aree dell'Europa
centrale, fenomeno che ha causato la scomparsa di molti ambienti naturali e seminaturali.
Inoltre i'utilizzo di macchinari e di prodotti chimici (pesticidi, erbicidi, insetticidi, concimi,
ecc.) ha condotto ad uno sfruttamento intensivo del suolo nelle pianure e negli altipiani. La

gestione agricola è invece quasi completamente cessata nelle zone discoste, scoscese o
con suoli meno produttivi (WALTHER 1984). Questi fenomeni hanno provocato la quasi
totale scomparsa delle praterie magre (non concimate) e dei pascoli estensivi dal paesag-
gio europeo. In Svizzera, a partire dall'inizio di questo secolo, è stata constatata la scomparsa

di circa il 90% di questi ambienti (KLEIN & KELLER 1983).

Nel Cantone Ticino è soprattutto il fenomeno dell'abbandono a minacciare maggiormente
le praterie a gestione estensiva ancora esistenti (SURBER et al. 1973). Infatti giè
I'lnventario dei prati secchi del Ticino, allestito nel 1987 dall'lstituto di geobotanica
deli'Univeritè di Berna, rilevava che il 30% delle praterie magre non venivano più gestite
daii'agricoltura. II rimboschimento naturale di questi spazi aperti ha particolare incidenza
sul paesaggio ticinese, soprattutto considerando il fatto che il Ticino è il Cantone svizzera
con il più alto grado di copertura forestale della Confederazione (> 50 %) (MUSEO
CANTONALE DI STORIA NATURALE 1990).

Alio scopo di acquisire le conoscenze scientifiche necessarie alia conservazione delle
praterie a gestione estensiva, ma di scarso valore agricolo-economico, è stato sviluppato un

programma di ricerca multidisciplinare (Istituto di geobotanica e di zoologia dell'Universitè
di Berna).
Nell'ambito di tale Progetto (Fondo nazionale per la ricerca scientifica, si sono esaminate
diverse praterie magre (non concimate), concimate o abbandonate della fascia montana
(700-1'000 m s.m.). Le ricerche miravano alio studio della situazione agricola (BESOMI
1990; PESTALOZZI 1990), della vegetazione (GUGGISBERG 1990; PESTALOZZI 1991;
STAMPFLI 1991, 1992, 1992; STUDER-EHRENSBERGER 1993) e di diversi gruppi di
invertebrati (ragni, farfalle diurne, ortotteri, eterotteri) (PIÄNGGI 1989, 1990, 1992, 1993;
LÖRTSCHER 1994; OTTO 1994; PUSTERLA non pubbl.).
Accanto a queste ricerche di carattere fondamentale, sono state esaminate anche le pro-
blematiche concernenti la gestione delle praterie, in vista di una loro efficace conservazione

(BESOMI 1990; LÖRTSCHER et al; STAMPFL! & LÖRTSCHER 1993; STAMPFLI et al.

1994).

In questo contesto vengono presentati i risultati qualitativi della ricerca riguardante gli
ortotteri di alcuni prati magri, concimati e abbandonati del Ticino.
Lo studio del popolamento degli ortotteri aveva lo scopo di individuare le associazioni di

specie caratteristiche per ognuno dei tre ambienti considerati; nonché di determinare, per
quanto possibile, le specie esclusive (differenziali) di ogni tipo di ambiente.
Sono inoltre state effettuate stime della densité delle specie su tutte le 22 superfici indaga-
te e in 11 di esse rilevamenti quantitativi dei popolamenti di ortotteri. Questi dati saranno
oggetto di ulteriori pubblicazioni.
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MATERIALI E METODI

Superfici indagate

Fig. 1 Svizzera e Cantone Ticino con la localizzazione deile superfici indagate (Li: Linea
insubrica).

Le superfici indagate sono state scelte tra quelle già esaminate nell'ambito del Progetto
multidisciplinare di ricerca sui prati magri ticinesi. Si tratta di 22 praterie, di dimensioni
diverse (tab. 1), distribuite su tutto il territorio ticinese, che rappresentano i diversi tipi di
ambiente prativo della fascia montana. 16 di esse sono localizzate nelle valli superiori del
Cantone (Valle di Blenio, Valle Morobbia e Centovalli) su suoli a reazione acida; le altre 6 si
trovano a sud della Linea insubrica su suoii basici (Monte San Giorgio e Monte Generoso).
Cinque prati sono esposti da nord ad est; le altre 17 praterie da sud ad ovest (tab. 1).
8 deile 22 superfici indagate non sono più sottoposte a gestione agricola (tab. 1: tutte le

superfici A). Queste praterie sono abbandonate da alcuni decenni e in alcuni casi si regi-
stra già la presenza di cespugli o alberelli (tab. 1). La superficie abbandonata 3A
(Centovalli) è stata recuperata quale pascolo durante gli anni di rilevamento (a partire dal
1990).
9 praterie vengono invece tuttora regolarmente sfruttate dai contadini in modo estensivo:
uno sfalcio annuo, senza concimazione regolare (tab. 1 : tutte le superfici B). Sono praterie
magre dove cresce un grande numéro di specie vegetali (Mesobromion secondo ELLEN-
BERG 1978) e con una struttura della vegetazione assai variata. La superficie 2B (Valle
Morobbia) è stata falciata una sola volta, nel 1989: è stata inclusa tra le praterie magre
gestite poiché i prati più marginali vengono sovente falciati solo ogni 2 o 3 anni.
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4 sono le superfici indagate sfruttate in modo più intensivo: 2 o 3 sfalci annui, concimazio-
ne regolare (letame e/o colaticcio) e/o pascolo primaverile o autunnale (tab. 1: le superfici
C).
Infine una prateria è utilizzata esclusivamente quale pascolo da diversi decenni (tab. 1 :

6D).
Nel Ticino le praterie a gestione intensiva délia fascia montana sono sfruttate con metodi
meno aggressivi, rispetto a quelli usati nelle pianure e al Nord delle Alpi, vengono infatti
concimate con letame o colaticcio, e non con concimi chimici. Si tratta di prati naturali non
seminati e non di colture ad alto rendimento foraggero. Sono inoltre abbastanza diversifi-
cati sia nella loro composizione floristica sia nella struttura: ospitano infatti diverse specie
tipiche dei mesobrometi (STAMPFLI, com. or.).

Tab. 1 Elenco delle superfici indagate con regione d'appartenenza, altitudine (ait m
s.m.), esposizione (esp), pendenza (pend), superficie (sup mq), tipo di prateria
(abbandonata, magra o concimata), presenza di cespugli (cesp +/-), graminacee
(gram %), vegetali (altr %), copertura vegetale del suolo (cop %), numéro di specie

di ensiferi e di celiferi presenti (n).

codice regione ait esp pend sup tipo di cesp gram altr cop celiferi ensiferi
m s.m. mq prateria -/+ % % % n n

1A V.BIenio 980 SE 20° 2464 abbandonata + 80 20 95 9 6

1B " 1000 WSW 10° 1467 magra - 60 45 85 11 3

1B' " 820 S 15° 849 " - 50 60 95 7 2

1B" " 860 NE 25° 3806 " - 55 55 95 6 1

1C 790 ENE 20° 1373 concimata + 50 60 95 5 2

2A V.Morobbia 1060 SSW 30° 1115 abbandonata + 75 30 85 11 9

2B (C 1020 SSW 25° 990 magra - 70 45 90 11 4

2B' 1020 SSW 25° 807 " - 50 60 90 11 3

2C 980 SSW 20° 1332 concimata — 80 30 100 10 2

3A Centovalli Pa 870 NNE 20° 2500 abbandonata + 70 30 85 9 4

3B " 760 N 15° 10097 magra - 65 45 85 9 4

3C « 680 NNE 5° 2959 concimata - 55 50 85 5 1

4A Centovalli Li 860 SE 30° 2058 abbandonata + 70 30 80 9 6

4A' " 940 SE 30° 3938 u + 55 55 85 7 5

4B « 810 SSE 25° 1992 magra - 60 60 90 10 5

4B' 880 E 30° 3225 — 45 50 85 8 6

5A M.te S.Giorgio 1040 SSW 15° 2297 abbandonata + 60 45 95 9 9

5A' 920 sw 20° 1221 + 60 25 70 7 7

6A M.te Generoso 1000 SSE 20° 1402 abbandonata + 70 30 85 5 5

6B <c 980 S 20° 1312 magra - 55 50 90 6 0

6C 970 SSW 25° 4900 concimata - 60 45 95 6 1

6D « 1000 S 25° 2196 pascolo - 50 40 85 9 4
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Per una descrizione della vegetazione e dei suoli delle praterie considerate nell'ambito del
Progetto sui prati magri ticinesi si veda: GUGGISBERG 1990; PESTALOZZI 1991, 1990;
STAMPFLI 1993; STUDER- EHRENSBERGER 1993.

Rilevamenti

Nelle 22 superfici indagate (tab. 1) sono stati rilevati gli ortotteri durante le stagioni estive
1989, 1990 e 1991, considerando solo gli adulti a causa della difficoltà di determinazione
sul terreno delle larve di molte specie. Gli ortotteri sono stati rilevati a vista, percorrendo le

praterie lungo transetti, aiutandosi con la conoscenza dei suoni emessi dai maschi e
determinando le specie più difficili in laboratorio, al binoculare (HARZ 1957, 1969, 1975).
Durante il primo anno le superfici sono state visitate 10 volte, ad intervalli regolari, tra I'ini-
zio di giugno e la fine di settembre; nel 1990 6 volte, tra la fine di giugno e la fine di set-
tembre; mentre nel 1991 sono stati effettuati 4 controlli.
Ciô ha permesso di allestire le liste faunistiche (presenza/assenza) di ogni superficie inda-
gata. Dalle matrici principali dei dati si sono in seguito eliminate le specie delle famiglie
Tetrigidae e Gryllidae, a causa delle difficoltà di osservazione: sono infatti di specie di pic-
cole dimensioni con comportamenti prevalentemente terricoli, che passano spesso inos-
servate soprattutto nelle superfici con vegetazione fitta e alta (praterie abbandonate, prati
prima dello sfalcio). Le specie di queste due famiglie sono perö presenti nel materiale rac-
colto grazie alle trappole, utilizzate per la raccolta dei ragni (HÄNGGI 1990).

Clima

II clima ticinese è caratterizzato dalla presenza di diversi tipi di clima regionale. In partico-
lare nelle valli dell'alto Ticino si riscontra un clima continentale, mentre nel Sottoceneri
domina il clima tipico della Regione insubrica (clima insubrico).
Le precipitazioni sono concentrate in primavera e in autunno; il mese di maggio è di norma
il mese con il più alto numéro di giorni con pioggia, mentre in autunno vengono registrati i

massimi delle precipitazioni giornaliere.
L'inverno è generaimente secco e soleggiato; i giorni con precipitazioni sotto forma di

neve sono pochi, ma la quantité di neve puo essere rilevante.
Le estati sono calde e soleggiate; in agosto possono svilupparsi temporali brevi e violenti
(MUSEO CANTONALE DI STORIA NATURALE 1990).

Riassumiamo brevemente lo stato meteorologico degli anni 1989, 1990 e 1991, tratto da
SPINEDI (1990, 1991, 1992).
Durante i 3 anni della ricerca si sono avute condizioni climatiche simili. L'andamento cli-
matico degli anni 1989, 1990 e 1991 si è infatti evidenziato per i lunghi periodi di bel
tempo, con precipitazioni generaimente inferiori alla media, temperature medie abbastan-
za elevate ma non straordinarie e con ridotta copertura nuvolosa.
La temperatura media è stata per lunghi periodi al di sopra della media décennale.
Durante i 3 anni si sono infatti registrate temperature superiori alla media, ad eccezione
dei mesi di aprile del 1989, di aprile e dicembre del 1990, nonché di febbraio, maggio e
ottobre del 1991 (scarti minimi).
La scarsità di precipitazioni è stata riscontrata in particolare nel Ticino centrale e méridionale;

le precipitazioni registrate lungo le Alpi non si sono invece rilevate di molto inferiori
alla media. La siccità si è manifestata in modo molto marcato nei mesi estivi di luglio e

agosto. In primavera si è generaimente avuto un mese molto piovoso, con precipitazioni
superiori alla media: aprile nel 1989, giugno nel 1990, marzo nel 1991. Durante gli anni
1990 e 1991 anche in autunno si è riscontrato un mese con precipitazioni superiori alla
media décennale, rispettivamente ottobre e settembre; nel 1989 invece le precipitazioni
sono state scarse anche in autunno.
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La scarsa nuvolosità è stata registrata principalmente durante i mesi autunnali e invernali
ed ha fatto registrare valori inferiori alla media. Cid non ha influito sulla durata del soleg-
giamento, in quanto nei mesi autunnali e invernali il soleggiamento possibile è limitato.

RISULTATI

Delle 120 specie di ortotteri segnalate da NADIG & THORENS (1991), sulle praterie scelte
nell'ambito di questo studio ne sono state censite 31, più l'unica specie di mantide della
fauna svizzera (Mantis reliaiosa).
Delle 31 specie, secondo la lista di NADIG & THORENS (1991), 8 sono presenti solo al Sud
delle Alpi (tab. 2), e ciö vale probabilmente pure per Aiolopus strepens (NADIG &
THORENS 1991).

Nelle superfici indagate sono state rilevate da un minimo di 6 a un massimo di 20 specie
(tab. 2). Malgrado le dimensioni molto differenti delle praterie (tab. 1), non risulta alcuna
correlazione tra dimensione e numéro di specie osservate.
Nelle 8 superfici abbandonate si sono censite in totale 31 specie (96.9%), con una media
di 14.6 per superficie; nelle 9 superfici a gestione estensiva (prati magri) 22 specie
(68.7%), con una media di 11.9; nelle 4 più intensive 16 specie (50%), con una media di 8;

infine, nell'unico pascolo considerato sono state rilevate 12 specie di ortotteri.
Nelle praterie abbandonate si è registrato un rapporta medio ensiferi / celiferi pari a 0.7;
mentre nelle praterie magre e in quelle concimate esso è sensibilmente più basso: rispetti-
vamente 0.3 e 0.2 (esclusa l'unica specie di mantide). La figura 2 indica le medie percen-
tuali di ensiferi e celiferi presenti nei tre tipi di ambiente considerati (escluso il pascolo 6D).
La ricorrenza media percentuale degli ensiferi è più alta nelle praterie abbandonate (41.59
%); seguono ie praterie magre con 24.70 % e quelle concimate con 18.75 % (fig. 2).
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Fig. 2 Media percentuale delle specie di ortotteri appartenenti ai due sottordini degli ensi¬
feri e dei celiferi nei 3 tipi di ambiente (n: numéro di superfici indagate; m: numéro
medio di specie per superficie).
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Sono stati rilevati 4 dei 5 endemiti segnalati da NADIG (1991) per la Regione insubrica
(tab. 2). La quinta sottospecie endemica, Odontopodisma decipiens insubrica. è pure stata
osservata, sui Monte San Giorgio, ma in un'area non considerata in questa ricerca (LÖRT-
SCHER et al., 1994).

Ben 19 (61.3 %) specie censite compaiono suila Lista rossa degli ortotteri e vengono
considerate minacciate, pur se in gradi diversi (NADIG & THORENS 1994). 12 specie fanno
parte délia categoria 3 (minacciate); 2 deila categoria 2 (fortemente minacciate); 1 délia
categoria 1 (minacciate d'estinzione); 4 specie sono infine comprese nella categoria n (non
minacciate al Sud, ma minacciate in gradi diversi al Nord delle Alpi) (tab. 2).

Dalla tabeila 2, che riassume i dati di incidenza delle specie per superficie indagata, pos-
sono essere individuati 5 gruppi di specie.

Gruppo 1:

comprende 8 specie che compaiono unicamente nelle praterie abbandonate.

Gruppo 2:
comprende 8 specie rinvenute in praterie abbandonate e a gestione estensiva (magre).

Gruppo 3:

comprende una sola specie, trovata nell'unica superficie adibita esclusivamente a pasco-
lo.

Gruppo 4:
include una specie osservata in 1 superficie abbandonata.

Gruppo 5:
include 14 specie rilevate in tutti i tipi di praterie considerate. 5 di esse sono presenti in

almeno 20 delle superfici indagate (frequenza relativa > 90%).

Per una lista faunistica più compléta del Monte San Giorgio, che elenca anche gli ortotteri
osservati al di fuori delle superfici 5A e 5A' qui considerate, si consulti LÖRTSCHER et ai.

(1994).

Tab.2 Elenco delle specie di ortotteri rilevate nelle 22 superfici indagate, con il totale
per prateria, la frequenza relativa, il grado di minaccia secondo la Lista rossa
(NADIG & THORENS 1994), le specie presenti unicamente al Sud delle Alpi (S) e

gli endemiti délia Regione insubrica (E) (NADIG 1991). Nomenclatura secondo
(NADIG& THORENS 1991).
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nri mnn cnocio superfici indagate frequenza cat. Lista partico-gruppu opclfic
1A 2A 3A 4A 4A' 5A 5A' 6A 1B 1B'1B" 2B 2B' 3B 4B 4B' 6B 1C 2C 3C 6C 6D relativa rossa iarità

1 Barbitistes oblusus + + + + 18.2 3 S

Metrioptera bicolor + + 9.09 n

Pholidoptera aptera aptera + + + + + 22.7

Pholidoptera fallax + + + 13.6 3 S

Antaxius pedestris + 4.5 3

Ephippiger terrestris bormansi + 4.5 S/E

Ephippiger vicheti + + 9.1 3 S

A io lopus strepens + + 9.1 3 S

2 Leptophyes laticauda + + 9.1 3 S

Platycleis grisea grisea + + + + + + + + + 40.9

Pholidoptera griseoaptera + + + + + + + + + + 45.4

Mantis reiigiosa + + + + + + 27.3

Miramella formosanta formosanta + + + + 18.2 3 S/E

Psophus stridulus + + 9.1 3

Oedipoda caerulescens + + + + + 22.7 3

Omocestus haemorrhoidalis + + + + + + 27.3 3

3 Polysarcus denticauda + 4.5 2

4 Pholidoptera litoralis insubrica + 18.2 1 S/E

5 Phaneroptera falcata falcata + + + + + + + + + + 45.4 2

Tettigonia viridissima + + + + + + 27.3

Decticus verrucivorus verrucivorus + + + + + + + + + + + + + + + + + 77.3 n

Metrioptera fedtschenkoi minor + + + + + + 27.3 3 S/E

Parapleurus alliaceus + + + + 18.2 3

Arcyptera fusca + + + + + + + + + 40.1

Chrysochraon brachyptera + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + 95.4

Stenobothrus lineatus lineatus + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + 90.9

Omocestus rufipes + + + + + + + + + + + 50 n

Gomphocerippus rufus + + + + + + + + + + + + + + 63.6

Chorthippus scalaris + + + + + + + + + + + + + + + + + + 81.8

Chorthippus mollis mollis + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + 90.9 n

Chorthippus dorsatus dorsatus + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + 100

Chorthippus parallelus parallelus + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + 100

TOTALE SPECIE 15 20 13 15 12 18 13 9 14 9 7 15 14 13 15 14 6 7 12 6 7 12



DISCUSSIONE

Particolarità faunistiche ed ecologiche delle specie osservate

Gruppo 1

Barbitistes obtusus è stata osservata esclusivamente sulle foglie degli arbusti delle prate-
rie abbandonate (2A, 5A, 5A'), si tratta infatti di una specie che preferisce gli ambient!
cespugliati. La sua assenza dalle Centovalli è probabilmente dovuta alla eccessiva aridità
0 alle altitudini troppo basse delle superfici indagate (NADIG, com. or.).

Metriootera bicolor è stata rilevata unicamente nelle praterie abbandonate 5A e 5A' (Monte
San Giorgio), tra la fitta vegetazione dominata da Molinia arundinacea che le permette di

sopportare le temperature estive. NADIG (1991) descrive la distribuzione di questa specie
come piuttosto puntiforme e probabilmente dettata da un complesso di fattori ecologici.
Questo potrebbe spiegare il fatto di averla registrata unicamente al Monte San Giorgio.

Le due specie del genere Pholidoptera comprese in questo gruppo preferiscono entrambe
1 margini di bosco e gli ecotoni. Infatti si sono osservate soprattutto sotto cespugli e su
arbusti delle praterie abbandonate già in parte cespugliate o con margini boschivi nelle
vicinanze (2A, 4A, 4A\ 5A, 5A', 6A).
Pholidoptera fallax è rara nel Sopraceneri (NADIG 1987) e, al contrario di Pholidoptera
aptera aotera. non è stata rilevata né in Valle di Blenio né nelle Centovalli, né in Valle
Morobbia.

Antaxius pedestris sembra essere poco fréquente negli ambienti considerati, la si è infatti
osservata unicamente nella prateria abbandonata 2A (Valle Morobbia). Secondo NADiG
(1991) dovrebbe essere fréquente anche nel Cantone Ticino. II particolare comportamento
di questa specie, che pur preferendo i luoghi secchi si ripara dai raggi solari tra le foglie o
in fessure alia ricerca di una certa umidità (NADIG 1991), ne rende probabilmente più difficile

il rilevamento.

Le due specie del genere Ephippiaer. osservabili pure sui cespugli, sono vicarianti:
Ephippiaer terrestris bormansi occupa infatti alcune zone al di sopra dei 1 '000 m d'altitudi-
ne, mentre Ephippiaer vicheti popola la fascia sottostante. Questa distribuzione è da
ricondurre al fenomeno delle glaciazioni e della susseguente ricolonizzazione del territorio
da parte della fauna (NADIG 1968).
Vengono cosi confermate le osservazioni di NADIG (1968), che aveva trovato Ephippiaer
terrestris bormansi in Valle Morobbia ma non sul Monte San Giorgio.

L'unico celifero osservato esclusivamente in praterie abbandonate è Aiolopus streoens.
riscontrato nelle superfici abbandonate 5A e 5A' (Monte San Giorgio). A causa di un pro-
babile effetto margine, la specie è stata osservata tra la vegetazione ricca e perfino su
arbusti o alberi. Sembra avere una valenza ecologica ampia pur preferendo i luoghi caldi e
secchi (NADIG 1991).

Gruppo 2

Delle 3 specie di ensiferi di questo gruppo, Leptophves laticauda e Pholidoptera ariseoao-
tera preferiscono (al pari di altri ensiferi) ambienti ecotonali cespugliati o legati a margini di
bosco (NADIG 1991). Sono state rilevate occasionalmente anche in praterie magre (3B,
4B, 4B'), probabilmente a causa di un effetto margine: quasi tutte le praterie magre
considerate sono infatti confinanti con aree abbandonate o boscate.
Platvcleis arisea arisea è un ensifero che preferisce invece ambienti con vegetazione rada
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(TAUSCHER 1986); lo troviamo perciö in praterie magre a vegetazione bassa e non troppo
fitta (1B, 1B', 4B, 4B'), oppure in praterie abbandonate con copertura vegetale incompleta
(1A, 3A).

Mantis reliaiosa. Tunica specie dell'ordine Mantodea della fauna Svizzera, sembra preferire
le praterie abbandonate (4A, 4A\ 5A, 5A') con vegetazione alquanto fitta (Molinia arundi-
nacea. Brachvpodium oinnatumb La mantide è stata perô osservata anche in due praterie
magre: 4B e 4B' (effetto margine?).

4 sono le specie di celiferi comprese in questo gruppo: Miramella formosanta formosanta.
Psophus stridulus. Oedipoda caerulescens e Omocestus haemorrhoidalis.
Miramella formosanta formosanta è legata alla presenza di cespugli o di erbe dalle foglie
larghe. Trova il suo ambiente ideale nelle praterie abbandonate o in avanzata fase di suc-
cessione (cespugli, arbusti), negli ecotoni o ai margini delle foreste (NADIG 1991). Si è

infatti osservata con buona frequenza nelle praterie abbandonate 2A (Valle Morobbia) e 5A
(Monte San Giorgio). Preferisce perô un microclima fresco e questa è probabilmente la

causa della sua assenza dalla superficie 5A' (Monte San Giorgio), che sembra essere più
secca e arida rispetto alla 5A. Dalle Centovalli la specie sembra essere assente: sul
versante sud (Lionza) probabilmente a causa del clima troppo secco, mentre sul versante
nord (Palagnedra) la superficie 3A è stata pascolata durante gli anni dei rilevamenti e sono
scomparsi i cespugli presenti all'inizio della ricerca. Inoltre le praterie delle Centovalli sono
situate ad altitudini forse troppo basse per questa specie, ritenuta tipica della fascia mon-
tana e subalpina (NADIG 1991).
Si puô perô osservare questa specie anche in praterie a gestione agricola regolare, quan-
do queste ultime confinano con boschetti, siepi o margini boschivi (2B, 2B' adiacenti alla
2A).

Psophus stridulus è stata osservata nella prateria abbandonata 1A e in quella magra 1B
(Valle di Blenio). La specie popola di norma ambienti a vegetazione rada (NADIG 1991). Un
certo effetto margine potrebbe anche in questo caso spiegare la sua presenza nelle due
superfici citate. Nelle vicinanze esistono infatti ambienti più idonei alla specie, dai quali ci
si puô attendere uno spostamento, magari solo temporaneo, di alcuni individui (la specie
vola con facilité).

Anche Oedipoda caerulescens gradisce ambienti a vegetazione rada (NADIG 1991). Si è

tuttavia osservata nelle due praterie abbandonate 1A (Valle di Blenio) e 3A (Centovalli),
probabilmente anche in questo caso a causa della vicinanza di ambienti più tipici (effetto
margine). La specie è stata censita pure in due prati magri con copertura vegetale del
suolo incompleta (4B e 4B'), che rispecchiano meglio il suo ambiente tipico.

Omocestus haemorrhoidalis è il quarto celifero rilevato in praterie magre e abbandonate.
Secondo NADIG (1991) preferisce i prati magri, dove la vegetazione non è troppo fitta.
Considerando che le superfici abbandonate 3A e 4A (Centovalli) erano originariamente
prati magri da sfalcio, non è difficile presumere che la presenza di questa specie (e di altri
celiferi) sia da ricondurre alla natura originaria delle praterie ora abbandonate. Si tratta
inoltre di praterie abbandonate dalla copertura vegetale discontinua, dove la vegetazione è

spesso interrotta da zone di suolo nudo.

Gruppo 3

Comprende una sola specie, Polvsarcus denticauda. osservata nel pascolo 6D (Monte
Generoso) e in praterie vicine tuttora gestite, ma non comprese tra le superfici indagate.
Sembra essere poco fréquente nell'area di studio, che si trova infatti ad altitudini troppo
basse rispetto al suo areale di distribuzione (NADIG 1987, 1991).
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Gruppo 4

Anche questo gruppo comprende un'unica specie, Pholidootera littoralis insubrica. il cui
Locus typicus è localizzato ai piedi del Monte San Giorgio, in una zona umida (NADIG
1961, 1991). Probabilmente popola anche zone ad altitudini superiori rispetto a quelle rile-
vate da NADIG (1961), ma nel corso délia ricerca è stata osservata unicamente nella prate-
ria 5A, dove trova tra la fitta vegetazione (dominata da Molinia arundinaceaf un microclima
abbastanza umido.

Gruppo 5

II quinto gruppo comprende le 14 specie che sono state osservate in tutti i tipi di ambiente
studiati. 4 sono le specie appartenenti al sottordine degli ensiferi: Phaneroptera falcata fal-
cata. Tettiaonia viridissima. Decticus verrucivorus e Metriootera fedtschenkoi minor.

Phaneroptera falcata falcata e Tettiaonia viridissima preferiscono gli ambienti cespugliati
(NADIG 1991). Sono specie che spesso occupano gli ambienti di transizione, come i mar-
gini boschivi e le siepi, nel nostra caso soprattutto le praterie abbandonate (1A, 2A, 3A,
4A, 4A'). Frequentano perô anche praterie a gestione agricola regolare (HARZ 1957), spe-
cialmente se adiacenti agli ambienti che preferiscono; è il caso delle praterie magre 1B,
2B, 2B', 3B, 4B' o deila prateria concimata 2C. Si rileva una buona frequenza delle loro
larve nelle praterie, dove le femmine depongono le uova (a terra o nelle foglie) (BELLMANN
1985). Sono inoltre specie onnivore (KÖHLER 1989), che trovano quindi nelle praterie otti-
me risorse alimentari.

Decticus verrucivorus è invece una specie terricola e sembra avere una valenza ecologica
ampia (NADIG 1991).

Metrioptera fedtschenkoi minor è piuttosto graminicola e preferisce gli ambienti umidi o
con vegetazione alta, dove l'umidità conserva un certo livello anche durante i periodi di
siccità (NADIG 1991). Questa specie è stata osservata in praterie abbandonate dominate
da Brachvoodium pinnatum (2A) o da Molinia arundinacea (6A), in praterie magre (2B, 2B')
e nella prateria concimata 2C. La sua presenza in tutte le superfici indagate della Valie
Morobbia (2A, 2B, 2B', 2C) è probabilmente da mettere in relazione anche con il già men-
zionato effetto margine.

Le specie di celiferi di questo quinto gruppo sono 10, 5 delle quali rilevate in 20 o più
superfici indagate (frequenza relativa > 90%).

Parapleurus alliaceus è abbondante nella prateria intensiva 2C (Valie Morobbia), ma è
présente anche nelle superfici adiacenti 2A (abbandonata), 2B e 2B' (magre), dove tra la

vegetazione alta (prima dello sfaicio) trova un microclima umido adatto (NADIG 1991).
Inoltre, accanto a queste praterie scorre un ruscello che porta acqua durante tutta I'estate
e ai bordi del quale si creano ambienti più umidi, probabilmente favorevoli alia presenza di

questa specie ritenuta igrofila (NADIG 1991 ; BELLMANN 1985).

La presenza di Arcvotera fusca nei tre tipi di praterie, in particolare neila prateria intensiva
2C (Valie Morobbia), è probabilmente da ricondurre all'effetto margine. Si tratta infatti,
come già esposto in precedenza di superfici adiacenti (2A, 2B, 2B' e 2C in Valie
Morobbia), che rendono possibili spostamenti temporanei. Ciô vale soprattutto per i

maschi di Arcvptera fusca. che possono volare con facilita. Generalmente la specie popola
praterie e pascoli aridofili della zona montana e subalpina (NADIG 1991), come conferma
la sua presenza nelle Centovalli (4A, 4A', 4B, 4B') e sul Monte Generoso (6D).

Omocestus rufioes è présente solo occasionalmente nelle praterie abbandonate (2A, 4A),
mentre sviluppa popolazioni più consistenti nelle praterie a gestione agricola regolare (1B,
1B", 2B, 2B', 4B, 6B, 6D, 2C, 6C). Si tratta di una specie con una valenza ecologica piut-
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tosto ampia (NADIG 1991), cosi che non sorprende ritrovarla in tutti i tipi di praterie
considerate.

AI contrario, Gomphocerippus rufus preferisce le praterie abbandonate (KÖHLER 1988),
dove è stata osservata spesso e con popolazioni di una certa entità (1A, 2A, 3A, 5A, 5A',
6A). Tra Ie erbe alte ed i cespugli delle praterie in stato d'abbandono, trova infatti il micro-
clima più umido che gradisce (NADIG 1991).
Chorthippus scalaris risulta essere più frequente nelle praterie magre (NADIG 1991) ed in

quelle abbandonate. Sembra invece evitare i prati concimati, dove si è rilevata solo spora-
dicamente (2C, 3C).

Nel gruppo comprendente le 5 specie osservate in 20 o più superfici indagate (frequenza
relativa > 90%) troviamo Chorthippus mollis mollis e Stenobothrus lineatus lineatus. che
preferiscono i luoghi caldi e secchi (NADIG 1991). Tuttavia, se Stenobothrus lineatus lineatus

è stata osservata solo occasionalmente in praterie concimate (1C, 2C, 6C),
Chorthippus mollis mollis puo invece apparire con popolazioni a volte cospicue anche in

prati intensivi (1C, 2C, 3C, 6C). Cio conferma che le praterie montane concimate del Ticino
sono sottoposte ad una gestione meno intensiva rispetto a quelle nordalpine. Infatti al

Nord delle Alpi questa specie viene osservata specialmente in praterie non concimate
(NADIG 1991).

Anche Chrvsochraon brachvotera. Chorthippus parallelus parallelus e Chorthippus dorsa-
tus dorsatus si sono osservate nei tre tipi di ambiente ed in quasi tutte le praterie compre-
se nella ricerca. Tutte queste specie sembrano infatti avere una valenza ecologica ampia
(NADIG 1991).
Le popolazioni più importanti di Chrvsochraon brachvotera si riscontrano pero nelle praterie

abbandonate (SMETTAN 1991), mentre quelle di Chorthippus parallelus parallelus
(KÖHLER 1988) e di Chorthippus dorsatus dorsatus nelle praterie a gestione agricola
regolare.

Distribuzione di ensiferi e celiferi nei tre tipi di ambiente

Tra le 31 specie di ortotteri osservate 16 fanno parte del sottordine degli ensiferi, le altre
15 di quello dei celiferi.
Una forte presenza di ensiferi si è registrata soprattutto sulle superfici abbandonate
(rapporta medio ensiferi / celiferi 0.7), ricche di vegetazione alta e già invase da cespugli.
Infatti tra gli ensiferi sono parecchie Ie specie arbusticole, che preferiscono quindi ambien-
ti con struttura più differenziata (Ie due specie di Ephippiaer. Barbitistes obtusus.
Leptophves laticaudal: oppure quelle specie che vivono prevalentemente nelle vicinanze di

cespugli o lungo i margini boschivi (Ie specie del genere Pholidopteral: o ancora quelle che
cercano tra la fitta vegetazione delle praterie in stato d'abbandono un microclima più
umido fPholidoptera littoralis insubrica. Metrioptera bicolorb Gli ensiferi hanno general-
mente avuto origine in regioni a clima atlantico o mediterraneo, preferiscono perciô climi
caldi ma piuttosto umidi. Gueste condizioni climatiche (e microclimatiche) sono tipiche
della Regione insubrica, e in particolare delle praterie in stato d'abbandono con vegetazione

fitta e cespugli, dove anche durante i periodi di siccità l'umidita dell'aria resta relativa-
mente elevata (KÖHLER 1989).
Nelle superfici gestite (magre o concimate) la presenza di ensiferi è per contra minore e
limitata ad alcune specie legate ai margini boschivi o ad ambienti di transizione, ma che

possono spostarsi anche nei prati delle vicinanze (Tettiaonia viridissima. Phaneroptera fal-
cata falcata): oppure a specie che sembrano avere una valenza ecologica più ampia e

possono quindi occupare ambienti diversi (Decticus verrucivorus. Metrioptera fedt-
schenkoi minori.

15 specie fanno parte come detto del sottordine dei celiferi, e sono per lo più originarie di

regioni con climi continentali o semiaridi (area boreale-medioeuropea). Esse preferiscono
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quindi generalmente microclimi più secchi e sono meno sensibili agli abbassamenti del
tasso d'umidità dell'aria (KÖHLER 1989).
La maggior parte dei celiferi osservati (10 specie) popola tutti gli ambienti considerati
(gruppo 5, tab. 2); alcuni di essi formano inoltre popolazioni consistenti, con densità a
volte sorprendenti.
In questo sottordine troviamo le 5 specie con frequenze relative pari al 90% o più, cioè
rilevate in almeno 20 praterie (Chrvsochraon brachvptera. Stenobothrus lineatus lineatus.
Chorthippus mollis mollis. Chorthippus dorsatus dorsatus. Chorthippus parallelus paralle-
Jus). Sono specie generalmente graminicole, che si muovono bene lungo gli steli delle
erbe. Trovano percid un substrato ideale nelle praterie sottoposte a gestione agricola
regolare, dove lo sfalcio impedisce lo sviluppo di cespugli e favorisce le graminacee.
Tra i celiferi sono pure state osservate alcune specie terricole (Oedipoda caerulescens.
Psoohus stridulus. Aiolopus strepens. Arcvptera fuscaL che di norma colonizzano ambienti

a bassa copertura vegetale come le zone ruderali, le praterie con vegetazione rada o i

luoghi ghiaiosi.
Una sola specie di questo sottordine è arbusticola, Miramella formosanta formosanta. che
infatti preferisce stazionare su arbusti di rovi, alberelli di acero, noccioli bassi, oppure erbe
dalle foglie di una certa dimensione (ortica).
Nelle praterie abbandonate la presenza di celiferi resta importante; in particolare quando la
struttura della vegetazione ha ancora caratteristiche simili a quella delle praterie da sflacio,
con vegetazione non troppo fitta e pochi arbusti fOmocestus haemorrhoidalis e le 5 specie
più frequenti). Alcune specie fChrvsochraon brachvptera. Chorthippus scalaris) sembrano
comunque preferire le praterie abbandonate, anche quando la vegetazione diventa più fitta
(dominanza di Molinia arundinacea o Brachypodium pinnatumL

Associazioni di ortotteri degli ambienti considerati

La ricerca sugli ortotteri ha permesso di identificare 8 specie esclusive (specie differenziali)
delle praterie abbandonate con cespugli o margini di bosco; non si sono invece riscontrate
specie differenziali delle praterie magre o concimate.
Le specie più tipiche delle praterie magre sono quasi sempre presenti anche in quelle
abbandonate (celiferi), spesso perd con densità minori. Cid è comprensibile considerando
che i prati attualmente abbandonati erano praterie da sfalcio e hanno mantenuto almeno in

parte le caratteristiche strutturali originarie. In altri casi le praterie abbandonate rappresen-
tano degli ambienti rifugio, dove la fauna pud evitare i disturbi temporanei causati dalle
attività agricole (pascolo, sfalcio) svolte su superfici adiacenti.
La maggior parte delle specie riscontrate nelle praterie magre popolano tutti i tipi di
ambiente studiati; alcune perd non si osservano nelle praterie concimate.
Interessante è la presenza di un certo numéro di specie anche nelle praterie a gestione
agricola più intensiva (2C: 12 specie). Questo conferma, come già accennato, la particola-
rità delle praterie concimate considerate nel Progetto. Sono prati naturali ben più ricchi,
sia dal punto vista botanico sia da quello faunistico, rispetto alle praterie intensive del
Nord delle Alpi. In questo tipo di praterie le condizioni ambientali sembrano quindi adatte,
anche se non ottimali, per diversi ortotteri.

Riassumendo possiamo percid caratterizzare come segue i tre tipi di ambiente.

Praterie abbandonate: sono popolate da moite specie, tra le quali diversi ensiferi esclusivi
di questo ambiente (gruppo 1, tab. 2) e alcuni celiferi con popolazioni numerose.

Praterie magre: sono popolate da un buon numéro di ortotteri per la maggior parte celiferi,
con la presenza di alcune specie di ensiferi tipiche degli ambienti di transizione o con
valenza ecologica ampia. Le popolazioni più numerose sono quelle dei celiferi, in alcuni
casi si tratta delle Stesse specie rilevate con densità considerevole nelle praterie abbandonate.
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Praterie concimate: sono popolate da alcuni celiferi; in particolare dalle specie presenti in

quasi tutte le superfici indagate e spesso riscontrate in densité sorprendenti proprio in

questo tipo di praterie, Gli ensiferi occasionalmente presenti provengono di norma da
superfici adiacenti (effetto margine).

Ricchezza degli ambienti - rarità e particolarità delle specie

li numéro medio di specie rilevate negli ambienti considerati è abbastanza alto, soprattutto
per quanto concerne le superfici abbandonate (in media 14.6) e le praterie magre (in media
11.9). Mancano purtroppo dati di confronto con la situazione di questi ambienti nel passa-
to. Esistono alcuni lavori per regioni situate al Nord delle Alpi, ma non vi sono esempi
riguardanti il Ticino.
NADIG (1972) aveva rilevato 13 specie di ortotteri nei mesobrometi del Monte Calanda

presso Coira (tra il Reno ed i 1 '000 m d'altitudine); THORENS (1989) aveva contato dalie 6
alle 18 specie negli ambienti xerici (Xerobromiori) alla base del versanta sud del Giura;
GERLOFF (1993), in 3 prati magri del Cantone Sciaffusa, rispettivamente 7, 9 e 11 specie
di ortotteri; SMETTAN (1991) 8 e 10 specie in due mesobrometi nelia regione montana e

subalpina tra Monaco, Innsbruck e Salzburg. AI Sud delle Alpi NADIG (1991) aveva reperi-
to dalle 25 alle 30 specie lungo 2 profili verticali (tra gli 800 ed i 1'000 m d'altitudine, Lago
di Como, Como-Lecco). Questi Ultimi dati di NADIG (1991) sono peraltro difficilmente con-
frontabili, poiché non è possibile stabilire una lista delle specie per tipo d'ambiente.
Questi pochi elementi di confronto ci permettono comunque di valutare come buona la

ricchezza in specie delie praterie ticinesi studiate.
Le praterie abbandonate, durante i primi stadi della successione naturale, sono ambienti
molto ricchi di invertebrati (ERHARDT & THOMAS 1991; HÄNGGI 1992). La diversité della
struttura, I'assenza di influssi antropici e il carattere di rifugio di questi ambienti, spesso
situati ai margini di zone urbanizzate o degradate, permettono a moite specie di trovarvi
condizioni ecologiche adatte o almeno sufficienti.
Le praterie magre confermano di essere ambienti interessanti anche per gii ortotteri.
Soprattutto il confronto con i dati di SMETTAN (1991) e GERLOFF (1993) è significativo.
Neile superfici magre studiate durante questa ricerca si sono infatti registrate da 6 a 15

specie di ortotteri; in 6 delle 9 superfici indagate il numéro di specie registrato è stato
maggiore di 10 (tab. 2). I nostri dati sono paragonabili a queili di NADIG (1972), che infatti
si riferiscono ad un'area di particolare interesse naturalistico.
Il numéro di specie registrato neile praterie concimate è stato più alto delle aspettative. In

nessuna di esse si sono infatti rilevate meno di 6 specie; mentre neila più ricca ne sono
state contate 12 (2C). Ricordiamo che queste praterie sono sfruttate in modo più intensivo,
ma comunque secondo lo schema tradizionale dell'agricoltura di montagna (concimazione
naturale, nessuna semina). Quasi sempre inoltre le praterie concimate indagate sono inse-
rite in un mosaico di ambienti diversi, e confinano spesso con superfici magre, abbandonate

o con la foresta; un effetto margine è quindi prevedibile in simili situazioni. Proprio
questo mosaico di ambienti e i fenomeni di mobilité della fauna, rendono il paesaggio
agro-forestale tradizionale cosi interessante dal punto di vista naturalistico. La fauna in

queste condizioni pud reagire con più élasticité ai mutamenti dell'ambiente, gli ortotteri
possono ad esempio compiere brevi migrazioni temporanee in occasione degli interventi
antropici (sfalcio, pascolo) (DETZEL 1985; THOMAS 1980).
Tutto cio pub spiegare ia relativa abbondanza di ortotteri anche in superfici leggermente
concimate e quindi maggiormente influenzate dalle attivitè agricole.

Va infine ricordato che non vengono presentati in questo articolo i dati reiativi aile famiglie
Tetrigidae e Gryllidae. In alcune delle superfici indagate ci si potrebbe quindi attendere la

presenza di ulteriori specie, ad esempio: Tetrix biounctata kraussi. Tetrix tenuicornis.
Grvllus campestris. Nemobius sylvestris. Oecanthus pelluscens. Grvllotalpa arvllotalpa. Un

primo esame di parte del materiale raccolto grazie al trappolaggio Barber, metodo usato
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per la raccolta dei ragni, ha infatti già rivelato la presenza di queste specie in alcune super-
fici indagate (non di Oecanthus oelluscens che non è una specie terricola).

Nella lista degli ortotteri svizzeri (NADIG & THORENS 1991) sono menzionate 18 specie
(inclusa Aioloous streoens) presenti unicamente al Sud delle Alpi. 9 di esse sono state
osservate sulle superfici indagate nel corso di questa ricerca. Considerando poi che 4 tra
le specie citate da NADIG & THORENS (1991) fanno parte della famiglia Gryllidae, riman-

gono 5 specie peculiari del Sud delle Alpi non rilevate. Inoltre, come già detto,
Odontooodisma decioiens insubrica è stata osservata sul Monte San Giorgio, pur se al di

fuori delle superfici indagate (LÖRTSCHER et ai., 1994).

L'avervi riscontrato la gran parte delle specie, rispettivamente sottospecie, distribuite
unicamente al Sud delle Alpi, cosi come tutti gli endemiti ad eccezione di una sottospecie e

ben 19 ortotteri menzionati nella Lista rossa (NADIG & THORENS 1994), evidenzia una
volta ancora I'importanza che gli ambienti considerati rivestono nel mosaico territoriale.
Grazie alla loro grande diversità biologica, essi rendono infatti particolarmente interessante
il paesaggio agro-forestale della fascia montana. Soprattutto il carattere a mosaico del ter-
ritorio, con il passaggio graduale da un tipo d'ambiente all'altro, e la presenza di moite
zone di transizione, risulta di estrema importanza per gli ortotteri, e per la fauna in generate
(LÖRTSCHER et al., 1994).
I risultati confermano infine la particolare posizione biogeografica del Ticino quale area di

contatto tra gli areali di specie appartenenti a tipi faunistici diversi (MUSEO CANTONALE
DI STORIA NATURALE 1990; NADIG 1987). La storia del popolamento faunistico della
regione, segnata dai mutamenti ciimatici e influenzata dai fenomeni di speciazione, colo-
nizzazione e mutamento degli areali delle specie ha caratterizzato e arricchito anche
l'ortottofauna del Ticino.
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